
Il vangelo nelle case a servizio del cammino sinodale 

Temi possibili di riferimento, specie nel dialogo con i non appartenenti alla comunità cristiana: n.1 e n.5: 

«Compagni di viaggio» e «Condividere la responsabilità della nostra missione comune»  

 

 
 

 

 

III domenica d’Avvento C - Luca 3,10-18 

 

Nei vangeli Giovanni Battista è l’ultimo dei grandi profeti, colui che ebbe il compito di preparare la 

strada a Gesù. Tutti i vangeli si aprono non direttamente sulla figura di Gesù ma sulla predicazione 

di Giovanni, che precedette di poco la sua venuta. In questo brano abbiamo uno spaccato della 

conversione che il Battista chiedeva agli uomini del suo tempo. Sono tre i gruppi che interpellano il 

profeta domandando che cosa possano fare per un vero cambiamento. A tutti Giovanni offre 

risposte molto concrete e dirette, che chiamano ad un’azione immediata, senza coinvolgere alte sfere 

o recriminare contro il sistema. 

Alla gente comune, primo gruppo, Giovanni chiede di condividere cibo e vestiti con chi ha meno. 

Al secondo gruppo, i pubblicani, esattori delle tasse che collaboravano con i dominatori romani e 

potevano chiedere alla gente più di quanto fissato dagli occupanti, Giovanni domanda di non 

praticare più questa sottile forma di estorsione. Anche al terzo gruppo, i soldati, il Battista rivolge 

un appello simile: evitare di usare la forza e la violenza per ottenere più denaro. 

Proprio in nome di quella giustizia che predica, Giovanni, a chi gli domandava se non fosse lui 

l’Atteso, il Messia, risponde con estrema franchezza, indirizzando l’aspettativa della gente su Gesù 

e non su sé stesso. 

 

 

 

 

 

Domande per avviare la condivisione 

 

1. Come definirei l’idea di giustizia, pensando al nostro tempo e alla 

nostra gente? 

2. Quali forme di ingiustizia ritengo più odiose e nocive? 

3. Cosa significa per noi oggi praticare nel nostro quotidiano, come società 

e come chiesa la giustizia? 

 

 La giustizia 

 


